
Come preannunciato sullo scorso numero
del mese di giugno, le trattative per il rin-
novo del contratto sono riprese.
I punti di vista delle due parti sono anco-
ra molto lontani, ma un passo avanti è sta-
to fatto; quanto meno vi è la congiunta vo-
lontà di rivedere le proprie posizioni.
La piattaforma è stata sezionata nei suoi vari
aspetti e in calendario per il corrente mese di
luglio vi è la discussione sul delicato argo-
mento della classificazione del personale.
Da parte datoriale si stanno studiando al-
cune controproposte e ci si augura di po-
ter trovare l’accordo, almeno su questo
primo punto, entro il corrente mese.
Dopo la pausa feriale è prevista una inten-

sificazione degli incontri, per cui si spera
di concludere entro la prima quindicina di
ottobre.
A margine delle trattative ciascuna delle par-
ti sindacali sta lavorando per far conoscere
alla propria “base” l’andamento dei lavori.
Tutto questo rientra nelle regole del gioco.  
Una notizia che rimbalza dalla Sicilia ci ha
però particolarmente colpito.  In una riunio-
ne di parte sindacale tenutasi a Palermo, al-
la quale ha partecipato Ramona Campari,
segretario nazionale della Filcams e porta-
voce al nostro tavolo di trattativa, ha preso
la parola il responsabile del Centro immi-
grati della CGIL, Zaher Darwish, il quale, a
proposito della piaga del “lavoro nero”, ha
denunciato una prassi che ci pare alquanto

machiavellica: i datori di lavoro userebbero
mettere in regola gli extracomunitari nei pe-
riodi transitori del rinnovo del permesso di
soggiorno, per poi licenziarli e continuare a
tenerli al lavoro, ma in nero.
Bando alla polemica, ma se questa prassi
è la regola, saremmo curiosi di sapere
qual’è la realtà territoriale in cui viene at-
tuata, se invece si tratta di pochi casi iso-
lati non ci sembra giusto che questi deb-
bano essere strumentalizzati per demoniz-
zare i datori di lavoro.
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Nel mese di agosto il notiziario
non esce. Ai soci e

ai lettori buone ferie
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R E D A Z I O N E  D E L  N O T I Z I A R I O

Con l’entrata in vigore del D.P.R. 18 ottobre
2004, n. 334 (Decr. Att. legge Bossi-Fini) si
dà l’avvio allo Sportello unico per l’immi-
grazione, che avrà come finalità quella di oc-
cuparsi della procedura di assunzione dello
straniero nonchè dell’espletamento di tutte
le pratiche relative al suo ingresso e alla sua
permanenza sul territorio nazionale. La co-
stituzione avviene tramite decreto del Pre-
fetto, che ne designa il responsabile, il quale
potrà essere o un dirigente della carriera pre-
fettizia o un dirigente della Direzione pro-
vinciale del lavoro; lo Sportello unico sarà
composto da almeno un rappresentante del-
la Prefettura – UTG, un rappresentante della
Direzione provinciale del lavoro e un appar-
tenente ai ruoli della Polizia di Stato.
Lo Sportello unico è competente per l’as-
sunzione dei lavoratori stranieri e il ricon-
giungimento familiare degli stessi. 
Per quanto riguarda l’assunzione di un la-
voratore domestico, si possono  presenta-
re le seguenti istanze:
• rilascio nulla osta per l’instaurazione di

un rapporto di lavoro subordinato con
cittadino straniero residente all’estero
(flussi d’ingresso);

• stipula di contratto di soggiorno per

nuove assunzioni successive all’8 marzo
2005; 

• stipula di contratto di soggiorno per as-
sunzioni precedenti l’8 marzo 2005; 

• stipula di contratto di soggiorno in caso
di conversione del permesso per studio
in permesso per lavoro subordinato; 

• rilascio nulla osta al lavoro per i lavora-
tori neocomunitari.

Allo stato attuale, in attesa che tutte le
Prefetture provvedano alla costituzione
dello Sportello, le istanze devono essere
inviate alla Prefettura – UTG della propria
provincia. 
Gli Sportelli sono già operativi solo nelle
città di Asti, Brescia, Genova, Viterbo.
Nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e Bolzano
l’entrata in vigore dello Sportello unico è
subordinata alle apposite norme di attua-
zione dei rispettivi Statuti, norme che de-
vono provvedere a disciplinare le forme di
raccordo tra lo Sportello unico e gli uffici
regionali e provinciali.

ASSINDATCOLF:
PERCHÈ ASSOCIARSI

1. ASSINDATCOLF rappresenta e tutela le cate-
gorie dei DATORI DI LAVORO.
2. ASSINDATCOLF porta all’attenzione dell’opi-
nione pubblica e delle istituzioni i problemi e le
realtà inerenti al RAPPORTO DI LAVORO DO-
MESTICO.
3. ASSINDATCOLF assiste i datori di lavoro nella
CORRETTA GESTIONE DEI DIPENDENTI.
4. ASSINDATCOLF partecipa - tramite FIDAL-
DO - alla stipula dei CONTRATTI ED ACCORDI
COLLETTIVI riguardanti il lavoro domestico, sia
a livello nazionale che a livello territoriale.
5. ASSINDATCOLF non è solo l’Associazione sin-
dacale nazionale di lavoro domestico, aderente a
CONFEDILIZIA, ma è molto di più: È LA TUA
ASSOCIAZIONE.

Sportello unico per l’immigrazione

COME E DOVE FUNZIONA
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